
 
 

 
DETERMINAZIONE DELLA DIRIGENTE SCOLASTICA 

 
 

OGGETTO: variazione al Bilancio di previsione finanziario 2025-2027 e al relativo Bilancio finanziario 
gestionale per maggiori entrate e spese relative ai fondi vincolati per promuovere il diritto all’istruzione e 
alla formazione degli studenti con bisogni educativi speciali. 

 
 

 
Premesso che: 
− le misure e i servizi per gli studenti con bisogni educativi speciali (BES) sono disciplinati dall’art. 74 della 
Legge provinciale sulla scuola (L .P. 7 agosto 2006, n. 5) e dal relativo regolamento di attuazione (approvato 
con D.P.P. 8 maggio 2008, n. 17-124/Leg); 
− il Regolamento attuativo (Decreto del Presidente della Provincia  dell’8 maggio 2008, n. 17-124/Leg.) 
dell’articolo di legge sopra richiamato disciplina gli interventi per promuovere il diritto all’istruzione e alla 
formazione degli studenti con bisogni educativi speciali  e per assicurare loro la piena partecipazione alle 
attività scolastiche; 
− il Servizio Istruzione, con nota del 08/08/2024 prot. PAT/RFS167-08/08/2025-0631018, assunta al 
protocollo dell’IFPSP al n. 5422 del 08/08/2024, ha comunicato l’adozione da parte del Dirigente del Servizio 
istruzione della determinazione n. 8669 di data 6 agosto 2025 relativa alle assegnazioni finanziarie per il 
servizio di inclusione scolastica assistenziale ed educativa per l’anno scolastico 2025-2026 che, per l’IFP 
Sandro Pertini, ammonta a complessivi Euro 63.360,00 cosi distinta: 
a) periodo settembre – dicembre 2025: 840 ore, pari a complessivi Euro 26.880,00; 
b) periodo gennaio – giugno 2026: 1140 ore, pari a complessivi Euro 36.480,00; 
− la deliberazione della Giunta provinciale n. 1110 di data 19 luglio 2024, a parziale modifica di quanto 
stabilito dalla citata deliberazione n. 597/2023 ha specificato, tra l’altro, con decorrenza dall’anno scolastico 
2024/2025, quanto segue: 
a) gli importi dei finanziamenti orari per il servizio di inclusione scolastica assistenziale ed educativa e per i 
servizi di facilitazione alla comunicazione e lettorato a favore degli studenti e delle studentesse con disabilità 
sensoriali della vista e dell’udito, sono da intendersi al netto di IVA se dovuta ai sensi di legge; 
b) i costi riferiti all’applicazione dell’IVA saranno assegnati dalla struttura provinciale competente in materia 
di istruzione alle istituzioni scolastiche e formative provinciali che ne faranno richiesta secondo le modalità e 
nei termini indicati dalla medesima struttura, con esclusivo riferimento alle assegnazioni provinciali relative 
ai servizi oggetto dei criteri disciplinati dalla deliberazione n. 597/2023, compatibilmente e nei limiti delle 
risorse disponibili sui pertinenti capitoli di bilancio; 
− con deliberazione n. 1073 di data 25 luglio 2025 è stato disposto tra l’altro di confermare a decorrere 
dall’anno scolastico/formativo 2025/2026 il finanziamento orario disposto dalla deliberazione della Giunta 
provinciale n. 2217/2024, da riconoscere agli istituti scolastici e formativi provinciali per il servizio di 
inclusione scolastica assistenziale ed educativa nella misura di euro 32,00, da intendersi al netto di IVA se 
dovuta ai sensi di legge; 
− con propria Determinazione n. 104_2025 è stata iscritta al bilancio di previsione 2025_2027 la variazione 
di bilancio relativa alle maggiori entrate vincolate per le assegnazioni finanziarie BES innanzi indicate; 
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− il Servizio istruzione con nota PAT/RFS167-29-08-2025-675662 e con successiva nota di rettifica, 
PAT/RFS167-04-09-2025-0688600 ha stabilito un’integrazione oraria per il servizio in oggetto nonché il 
relativo finanziamento, così come di seguito specificato: 
periodo settembre – dicembre 2025: ore 84 pari a  € 2.680,00; 
periodo gennaio – agosto 2026: ore 114  pari a  € 3.648,00 
− il finanziamento concesso è vincolato a scopi specifici, ai sensi di quanto disposto dall’art. 51, comma 4, 
del D. Lgs. n. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 
2009, n. 42”, la Dirigente scolastica è competente ad adottare la relativa variazione di bilancio. 
Tanto premesso, 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
 

VISTO il D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” ed, in particolare, l’art.51 dettato in tema di “Variazioni del bilancio di 
previsione, del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio gestionale”, da cui risulta che 
competono al dirigente scolastico le variazioni del Bilancio di previsione finanziario nonché del bilancio 
finanziario gestionale concernenti i finanziamenti/contributi vincolati a scopi specifici di pari importo sia nella 
entrata che nella spesa; 
VISTA la legge provinciale 14 settembre 1979, n. 7 e ss.mm.ii. “norme in materia di bilancio e di contabilità 
generale della Provincia autonoma di Trento”, ed in particolare l’art. 55, comma 2, nonché il relativo 
Regolamento di contabilità approvato con D.P.P. 29 settembre 2005, n. 18-48/Leg; 
VISTA la novellata legge provinciale del 7 agosto 2006, n. 5 “Sistema educativo di istruzione e formazione del 
Trentino”, in particolare gli articoli 19 e 20; 
VISTE le disposizioni del Regolamento sulle modalità di esercizio dell’autonomia finanziaria delle istituzioni 
scolastiche e formative provinciali (D.P.P. 12 ottobre 2009, n. 20-22/Leg), ove compatibili con le norme sopra 
citate; 
VISTO il bilancio di previsione finanziario 2025-2027, deliberato dal Consiglio dell’istituzione con 
deliberazione n. 22 del 19/12/2024 e approvato con deliberazione della Giunta Provinciale n. 268 di data 1 
28 febbraio 2025; 
VISTO il bilancio finanziario gestionale 2025 – 2027 adottato con propria determinazione n. 126 di data 20 
dicembre 2024; 
VISTA  la nota PAT RFS167-29-08-2025-675662 e la successiva rettifica, PAT/RFS167-04-09-2025-0688600  
del Servizio Istruzione; 
RAVVISATA la necessità di apportare le opportune variazioni di competenza e di cassa al bilancio di 
previsione finanziario 2025/2027 e al relativo bilancio gestionale, aumentando lo stanziamento di 
competenza sia in entrata che in uscita; 

 
DETERMINA 

 
1. di stabilire che la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento e si intende qui richiamata anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 della L. P. n. 23/1992 
ss.mm.ii. e dell’art. 3 della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii., costituendone motivazione; 



 
 

2. di adottare le seguenti variazioni al bilancio di previsione finanziario gestionale 2024-2026 e di cassa per 
l’esercizio finanziario 2024: 

 
VARIAZIONE PER MAGGIORI ENTRATE - SPESE VINCOLATE 

 
ENTRATE VARIAZIONI 

Titolo Tipologia Categoria Capitolo Oggetto Competenza 
2025 

Cassa 
2025 

Competenza 
2026 

2 20.101 20.10.102 E211210 
 

Trasferimenti 
PAT fondi 
Provinciali 

straordinari 

2.688,00 2.688,00 3.648,00 

USCITE VARIAZIONI 
Missione Programma Macroaggregato Capitolo  Oggetto Competenza 

2025 
Cassa 
2025 

Competenza 
2026 

4 04.06 04.06.103 406030 Convenzioni ed 
altri servizi per 
assistenza BES 

2.688,00 2.688,00 3.648,00 

 
3. di precisare che, ai sensi dell’art. 4 della L .P. 30 novembre 1992 n. 23, avverso la presente 
determinazione è ammesso: 
- reclamo al Dirigente Scolastico entro il periodo di pubblicazione di 15 giorni, ai sensi dell’art. 14, comma 6, 
del D.P.G.P. 18 ottobre 1999 n. 13-12/Leg.; 
- ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 60 giorni da parte 
di chi vi abbia interesse ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 2 luglio 2010 n. 104; 

- in alternativa ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni ai sensi dell’art. 8 del 
D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA  
(dott.ssa Maria Rita Magistro)  

Questa nota se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle regole 
tecniche (artt. 3 bis e 71 D.Lgs. 82/2005). La firma autografa è 
sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo del responsabile 
(art. 3 D. Lgs. 39/1993).  
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